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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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Robin Prior,

Conquer We Must. 
A Military History of Britain 1914-1945

Yale University Press, New Haven & London 2022, 832 pp., ISBN 978-0-300-23340-7

N on è facile per uno storico racchiudere in un unico sguardo d’insieme i 
due immani conflitti mondiali che hanno contrassegnato la prima metà 
del secolo scorso. Anche se egli si mantiene nei confini della sola sto-

ria militare – e vi sarebbe da discutere su che cosa includere nel concetto di ‘storia 
militare’–, e magari delle vicende di un singolo paese belligerante, le dimensioni 
del materiale di studio disponibile sono oggi tali da rendere davvero arduo un 
lavoro di sintesi sufficientemente ampio e documentato. Anche per questo la ten-
denza delle storie militari con prospettive più generali è normalmente quella di 
circoscrivere l’ambito temporale considerato a l’uno o all’altro dei due conflitti 
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mondiali, magari con la presa in considerazione delle loro più immediate origini. 
Lo storico australiano Robin Prior, che specialmente alla storia militare della 

Prima guerra mondiale ha dato nel corso degli ultimi decenni importanti contri-
buti – come i volumi dedicati a Gallipoli1, a Passchendaele ed alla Somme (questi 
ultimi due scritti con Trevor Wilson)2 – ha coraggiosamente accettato la sfida di 
realizzare, pur limitandosi alla sola Gran Bretagna (e non è poco, considerando 
la rilevanza del soggetto), un’opera in grado di abbracciare l’intero arco cronolo-
gico 1914-1945, mettendo quindi insieme le esperienze belliche dei due conflitti 
mondiali e l’inquieto ventennio che le separa.   

Attingendo a molte fonti d’archivio edite ed inedite, ai diari ed alle memorie, 
nonché all’abbondante letteratura storica esistente, Conquer We Must ricostruisce 
ampiamente la genesi e lo svolgimento di tutte le più importanti campagne e batta-
glie che videro impegnate le forze di terra, di mare e d’aria dell’Impero britannico 
nella Grande Guerra e nella Seconda guerra mondiale. La porzione principale del 
volume (circa i due-terzi) è dedicata come è facile immaginare al periodo 1939-
1945, mentre un capitolo intermedio si occupa di delineare gli aspetti principali 
della politica militare britannica tra i due conflitti mondiali. Prior si sofferma con 
attenzione e giusto equilibrio su tutti i teatri operativi, bilanciando anche in ma-
niera apprezzabile la trattazione della guerra sui fronti terrestri con quella della 
lotta sui mari e sugli oceani e cercando di porre in luce le interazioni reciproche. 
Lo sviluppo delle Forze Armate britanniche dal 1914 al 1945 e la loro organizza-
zione e conduzione attraverso due guerre mondiali vengono descritte in maniera 
aggiornata e documentata, e se anche uno studio di questo genere – nonostante la 
sua mole tutt’altro che modesta – non può comprensibilmente addentrarsi nella 
cronaca minuziosa di scontri e battaglie, così come di tattiche e di mezzi bellici, 
il lettore troverà pure molte interessanti informazioni di dettaglio sulle specifiche 
operazioni militari trattate.

Del resto, come l’autore chiarisce fin dall’Introduzione, Conquer We Must 
sviluppa la sua disamina ponendo al centro dell’attenzione il modo in cui la lea-
dership politico-militare della Gran Bretagna affrontò le due guerre mondiali, ov-

1	 Gallipoli. The End of the Myth, Yale University Press, New Haven & London, 2009. 
2	 Passchendaele. The Untold Story, 3ª edizione, Yale University Press, New Haven & Lon-

don, 2016; The Somme, edizione aggiornata, Yale University Press, New Haven & Lon-
don, 2016.  
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vero le ragioni che in entrambi i casi decisero la discesa in campo della nazione, 
le scelte strategiche e la loro applicazione operativa durante i conflitti, le relazioni 
tra i governi da una parte ed i generali ed ammiragli dall’altra, ed in definitiva le 
motivazioni per perseverare nelle prove belliche fino alla loro conclusione. Il li-
bro, come Prior scrive illustrando la scelta del titolo, si concentra sull’interazione 
tra la sfera politica e quella militare, la quale determinò dove la Gran Bretagna 
avrebbe combattuto e con quali risorse ed in che modo lo avrebbe fatto.

In questa prospettiva Conquer We Must delinea le forme in cui la Gran Bre-
tagna plasmò e adoperò il suo strumento bellico nel corso della prima metà del 
Novecento e come quindi si svilupparono le relazioni tra politici e militari in 
quell’arco di tempo, mostrandone l’interazione con le scelte organizzative, dot-
trinali ed operative. Il notevole pregio del libro di Prior sta proprio a nostro av-
viso nella capacità di porre accuratamente in evidenza i ruoli rispettivi di capi di 
governo e ministri da una parte e generali ed ammiragli dall’altra, sulle linee che 
seguì il loro interfacciarsi, sul peso che nelle decisioni prese a livello di politi-
ca militare, navale ed aviatoria, di strategia, di impostazione e conduzione delle 
campagne, ebbero rispettivamente i politici ed i militari, senza trascurare di pren-
dere in esame, segnatamente con riguardo agli Stati Uniti nella Seconda guerra 
mondiale, la natura e le implicazioni che ebbero le relazioni con le controparti 
alleate che le guerre di coalizione portarono a stabilire. 

Conquer We Must ci consente così di entrare nei processi decisionali a livello 
di leadership e, al tempo stesso, di osservarne e misurarne la traduzione pratica 
sul terreno dei combattimenti e quindi le sue ricadute, e ciò all’interno di una 
trattazione che con imparzialità, sia per la Prima (campo di specializzazione del 
suo autore) che per la Seconda guerra mondiale si sofferma alla stessa maniera 
tanto sui successi quanto sui fallimenti, sulle luci così come sulle ombre, senza 
scadere nella critica o nell’esaltazione preconcetta, non di rado proponendo su 
base argomentata considerazioni e giudizi anche differenti da quelli da più tempo 
consolidati. Ad avviso di Prior l’analisi dei processi decisionali, che costituisce il 
focus del volume, resterebbe in sé e per sé di valore limitato, se essa non fosse ca-
lata anche sul piano concreto degli eventi bellici, perché in definitiva sono questi 
che rappresentano il vero banco di prova delle scelte di vertice compiute ai vari 
livelli da una nazione in guerra, e da qui la ragione del rilievo che in Conquer We 
Must tali eventi assumono al pari delle decisioni che li hanno generati e successi-
vamente determinati nel loro corso.
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Naturalmente, data la prospettiva adottata, il libro può solo limitatamente dare 
conto anche di quella che fu l’esperienza bellica personale dei milioni di soldati, 
marinai ed aviatori britannici che combatterono sul campo le due guerre mon-
diali. Tuttavia, per quanto riguarda i soggetti maggiormente posti sotto la sua 
lente d’ingrandimento, ovvero per l’appunto capi di governo, ministri, generali 
ed ammiragli, Prior ha saputo riservare opportuna considerazione alle specifiche 
personalità di ognuno, ai loro pregi ed ai loro difetti, alle loro forze ed alle loro 
debolezze, tenendo doverosamente conto dell’influenza che queste ebbero sui 
rapporti instauratisi fra i vari personaggi e sulle scelte da essi compiute.

Concludendo, possiamo senza dubbio affermare che Conquer We Must rap-
presenta un contributo prezioso alla storiografia militare sulle due guerre mondia-
li, un’opera capace con l’ampio respiro della sua impostazione di illuminare sul 
lungo periodo gli elementi costitutivi della leadership politico-militare britannica 
e di far emergere in essi le continuità e le differenze, dando fra l’altro al lettore 
abbondanza di materiale sul quale riflettere per valutare se, anche a fronte degli 
avversari stranieri del momento e delle sfide da loro poste, la superiore direzione 
governativa degli affari militari si dimostrò nel complesso all’altezza del compito 
sotto i primi ministri Asquith prima e Lloyd George poi fra il 1914 ed il 1918, e 
Chamberlain prima e Churchill (soprattutto) poi fra il 1939 ed il 1945. 

  
Giancarlo Finizio
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